
IN ITALIA 

Una città 
In ginocchio 

È riesplosa la rabbia dei disoccupati che in corteo 
hanno protestato davanti alla sede del Comune 
Intanto in tutti i quartieri l'acqua non è più potabile 
e il sindaco non se la sente di vietarne Fuso 

Napoli, ore di guerriglia urbana 
Commando mascherati assaltano cinque autobus 
Scene di guerriglia, ieri a Napoli In vari punti della 
città squadre di disoccupati hanno lanciato botti­
glie incendiane contro i mezzi pubblici. Cinque 
pullman sono stati distrutti dalle damme. Attimi di 
panico per alcuni passanti. Un momento dramma­
tico per Napoli, ai problemi dei senza lavoro si è 
aggiunto anche quello dell'acqua, dichiarata da 
una Usi, «non potabile». 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI Un momento 
drammatico per la citta Men 
tre gli amministratori comunali 
si affannavano a trovare una 
soluzione al gravissimo pro­
blema idrico (un responsabile 
di una Usi ha ufficialmente de­
nunciato che l'acqua non è 
potabile), ci Napoli, ten, si è 
scatenata la guerriglia cinque 
pullman sono stati incendiati 
da gruppi di disoccupati in va­
ri punti del centro cittadino 
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Fin dalle prime ore del mat­
tino oltre 700 iscritti al «Cdi» 
•Civilta nuova terra- e -Movi­
mento di lotta per il lavoro* 
(le Ire maggiori liste di disoc­
cupati presenti a Napoli) si 
erano radunali davanti al pa­
lazzo municipale scandendo 
slogan contro sindaco e assev 
son Le azioni teppistiche sono 
inziate intorno alle 14, quando 
alcuni dei senza lavoro hanno 
lanciato una bottiglia incen­
diaria ali interno di un pullman 
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parcheggiato davanti alla sta­
zione degli autobus che col le­
gano Napoli con la provincia 
in via Pisanello II mezzo, av­
volto dalle fiamme, e stato di­
strutto in pochi minuti Attimi 
di panico tra i passanti, per la 
lunga e densa colonna di fu­
mo Mezzora dopo è stato pre­
so d'assalto un bus dell Alan, 
in corso Viltono Emanuele I 
manifestanti, dopo aver fatto 
scendere i passeggeri hanno 
bruciato completamente il 
mezzo Gli altn tre pullman so­
no stati incendiati in via Roma, 
in via San Felice e in piazza 
Cavour 

Un momento drammatico, 
dunque, quello che la città sta 
vivendo in questi giorni Pro­
prio ieri la giunta municipale 
doleva discutere dell emer­
genza idrica Una situazione 
esplosiva L'acqua, di un in­
quietante colore marrone e 

con un alto tasso di nitrati è 
stata dichiarata non potabile 
L allarme lo ha lanciato una 
settimana fa, il capo del servi­
zio ecologia della Usi 44. Da 
allora, nessuno ha fatto niente. 
L unica iniziativa, I hanno pre­
sa autonomamente i cittadini 
che, in questi giorni, stanno fa­
cendo incetta di cassette di ac­
qua minerale II professor Or­
tolani ha inviato un dossier al 
sindaco di Napoli il socialista 
Pietro Lezzi al prefetto Angelo 
Finocchiaro e al presidente 
dell'acquedotto napoletano 
•Non firmerò mai I ordinanza 
di chiusura dell'acquedotto', 
ha detto Lezzi che si e limitato 
a chiedere aiuto ai ministri De 
Lorenzo (Sanità), Gava (In­
terni) e Lattanzio (Protezione 
civile) Ieri sera una delegazio­
ne, guidata dal segretario citta­
dino del Pel, Berardo Impegno, 
si e recala dal prefetto per 

chiedere quali provvedimenti 
il rappresen'ante del governo 
intende prendere per garantire 
la salute pubblica «Le emer­
genze vecchie e nuove che, 
•negli ultimi mesi, assillano 
Napoli non hanno trovato nel-
I ammmstnizione cittadina 
una nsposta pronta ed effica­
ce», ha dichiarato il capogrup­
po comunista al Comune, Al­
do Cennamo 

Il sindaco Lezzi, come si è 
detto, si è appellato al gover­
no «Non ho nessuna intenzio­
ne di chiudere i rubinetti Orto­
lani non capisce che se lo fa­
cessi, scatenerei il finimondo 
II Comune di Napoli non pos­
s iede trentamila autobotti, m a 
s o l o una dozzina S e la pren­
des se il governo la responsabi­
lità c h e se vuole p u ò fare arri­
vare a Napoli ncqua pulita» 

Nel rapporto c h e raccoglie 
le analisi effettuate negli ultimi 

tempi il professi r Ortolani so-
« tiene c h e le i c<) uè cittadine si 
presentano a tei ite in a lcune 
( arattenstiche e i lei contenuto 
di magnese nsul iato supenore 
di 0,50 milligrsm mi per litro n-
s petto al limite previsto dalla 
legge-

Sulla siluaz on !• idrica sta in­
dagando la magistratura che 
nei giorni scoisi I i.i chiesto agli 
enti pubblici cor; ><* delle anali­
si effettuate dai ti enici -Un fat­
to è certo - ha d« Ito un giudice 
- se avremo I » o rtezza o fon­
dati sospetti che I acqua non è 
potabile (questo lo sapremo 
lunedi mattina) faremo di tut­
to per garantire 11 salute ai cit­
tadini napoletani, anche a co­
sto di sostituirci tigli ammini­
stratori pubblici» 

Sull'emergenza acqua Ieri 
doveva svolgersi una riunione 
di giunta Per insj negabili moti­
vi è stata rinviata i questa sera 

È la più acuta delle emergenze. Il governo locale sotto accusa 

«Cambiamo uomini e politica 
altrimenti annegheremo tutti» 
•Napoli è una città ormai mvrvibile, l'assalto della ca­
morra e le emergenze lavoro-casa-servizi la imbarba­
riscono, il tessuto sociale si è disgregato» È la con­
vinzione di vasti strati di Napoli e di un buon numero 
di intellettuali e politici. Che futuro ha la città? Serve 
uno sforzo eccezionale ma il governo è sordo e le 
istituzioni locali sono bloccate. I partiti dicono. «No 
alla logica dell'emergenza». 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISKRENDINO 

• I NAPOLI È accaduto po­
che sere fa quando una pattu­
glia della polizia è andata nel 
none Sanità per arrestare un 
boss ha dovuto farei conti con 
un vero e propno esercito di 
gregari, amici e parenti Sugli 
agenti sono piovuti piatti e bic-
chien ma anche pallottole spa­
rate da tetti e balconi con armi 
di lutti i tipi Una settimana fa i 
poliziotti che erano andati a 
interrompere un «vertice» della 
camorra erano stati accolli da 
cecchini disposti sui tetti E 
quando, dopo una vera e pro­
pria battaglia, avevano arresta­
to 17 persone, la folla aveva 
tentato di bloccare le auto del­
la polizia Casi rari? No, solo 
due esempi emblematici della 
sfacciata arroganza della ca­
morra, che a Napoli si combi­
na ad una miriade di indicatori 
preoccupanti una microcnmi-
nalità dilagante che fa di Na­
poli la città più violenta d Ita­
lia, un volume di attività e di 

comportamenti al limite tra le­
galità e illegalità che non ha 
uguali nel territorio nazionale, 
una crescente difficoltà delle 
forze dell'ordine a garantire il 
livello mimmo di convivenza 
civile Sconsolato, il questore 
ha ammesso in una intervista 
«In certi quartieri la gente non 
ci ama, lavorare 6 difficile* 

Se a questo si aggiungono le 
tensioni sociali e l'emargina-
zione che derivano dalla 
drammatica .situazione del-
I occupazione (IGOmila iscritti 
alle liste di collocamento), dal 
dramma dei senza tetto, dai 
servizi pubblici disastrati dal 
(radico impazzito dall'acqua 
•marrone» si capisce perché 
da più parti tra la gente gli in­
tellettuali, gli uomini politici 
più sensibili, si parla ormai di 
un «rischio di imbarbarimento 
ineluttabile» di 'sostanziale in­
vivibilità» della città Del resto 
Napoli città che cresce ancora 

sul piano regolatore del 72 . è 
il luogo dove può prosperare 
da anni il fenomeno degli 
•scantinatisi!» Chi sono7 Sono 
i senzatetto disperati che ot­
tengono in affitto dagli asse­
gnatari delle case popolari le 
cantine dei palazzi Un feno­
meno diffuso che sembra ri­
prodursi all'infinito. Quando 
gli «scantinailstl» ottengono 
una casa popolare (e passano 
anni) le cantine vengono subi­
to affittate ad altri senzatetto. 
Oppure lo «scantinatola», sem­
plicemente, decide di affittare 
la «sua» casa popolare a una 
cifra ben più alta di quella che 
paga per la cantina, raggranel­
lando cosi qualche spicciolo 
per sbarcare il lunano Si dirà 
è la vecchia arte di arrangiarsi 
del popolo napoletano La 
realtà è che su questo e altn fe­
nomeni dilagano truffe, preva­
ricazioni vio enze e ovviamen­
te le •intermediazioni» della 
camorra Parole come «qualità 
della vita», «società affluente» 
per una grande parte di Napoli 
non hanno quindi alcun sen­
so Le analisi sociologiche 
confermano che il tessuto 
umano e sociale si disgrega 
sempre più velocemente «C 6 
un clima di disagio diffuso - di­
ce Guglielmo Allodi consiglie­
re comuna e comunista - mi 
sembra che stia venendo me­
no anche l'antica risorsa della 
solidanetà, che era un senti­

mento diffuso e < perante negli 
strati più disagi liti» In questa 
situazione il rapi «rio tra il cit­
tadino e le istituintni, il Comu­
ne, la Regione, Li Provincia, 
degrada C'è rabbia esaspera­
zione, come si e visto nelle ma­
nifestazioni di qilisti giorni di 
disoccupali e senza tetto, op­
pure indiffereiizji, scetticismo, 
assuefazione «Il inefficienza, 
richiesta corporaifra. 

II nodo del <ci,to-Napoli> è 
questo proprio nel luogo dove 
servirebbe il man limo grado di 
elficierza, trasparenza, capa­
cità programmatila delle isti­
tuzioni, per ricorquistare la fi­
ducia e la sperarla della gen­
ie prevale la rouine, l'ineffi­
cienza il clientelismo, il basso 
cabotaggio, lu divisione Un 
esemp.o per tutt la giunta 
pentapartito non r esce spesso 
nemmeno a far. pprovare le 
proprie delibero E il Comune 
è sull'orlo del d iwsto finan­
ziano Non si è Lutto il conto 
consuntivo, non s. può fare il 
bilancio prcvinorule del '90 
Una situazione, quella dello 
sfascio istituzionale e dell'as­
salto della camorr i, che ha un 
ricasco immedla'c anche sulla 
realtà produttva Proprio in 
questi giorni urw ikerca della 
Business International dimo­
stra che 1 gruppi sir^nien inve­
stono pochissimo nel Sud d'I­
ta la perche spaventati da cri-
cri nalità organizsata, tangenU 

Uno del pullman incendiati dal dlsotcu iati davanti al municipio 

sfascio delle istituzioni, caren­
za delle infrastrutture Ma lo 
stesso discorso riguarda, da 
anni, anche I industria italiana 

Il degrado della vita pubbli­
ca 6 stato denunciato due setti­
mane fa dal presidente del-
I Antimafia Gerardo Chiaro-
monte che si è rivolto ai mini­
stri « agli uomini politici più 
rappresentativi di Napoli 
aprendo nella città un dibattito 
che è ancora in corso. Ma il go­
verno per ora non ha dato al­
cuna risposta nemmeno alle 
richieste che, di fronte alla 
drammaticità della situazione, 
hanno avanzato il Consiglio 
comunale e i deputati comuni­
sti Néscmbra che abbia 1 in­
tenzione di farlo nel prossimo 
futuro 

Il problema ali ordine del 
giorno è se questa classe dm-
gente della città abbia gli stru­
menti e la capacita prr npren-
derc in mano la situazione 
L opposizione di sinistra (ma 
in realtà anche la Chiesa) lo 
dubita «La politica sociale an­
che per gli strati sociali più di­
sagiati è assente - dice ancora 
il consigliere Allodi - assistia­
mo a un imbarbarimento del 
sistema politico, nella classe 
dirigente e e una caduta di ten­
sione preoccupante prevalgo­
no gli interessi particolari, lo-
calistici Mi pare che sia urgen­
te un ricambio radicale per ri­
pristinare le regole democratl-

e he e un rapporto tra società 
e IVI le e istituzioni» 

Che futuro si prospetta in 
queste condizioni' Si tornerà 
>illa logica dell intervento 
^ raordinano, con pioggia di 
miliardi seguiti da una pro­
grammazione clientelare7 Di-
e a Giulio Di Donato, vicesegre-
Lino del Psi e leader socialista 
ti Napoli «Sarebbe un errore 
f a re ripercorrere la via dell'io-
t rvento straordinario, o le vie 
i. .sistenziali. come una riedi­
zione dei progetti socialmente 
u ili Bisogna introdurre qual­
cosa di nuovo, bisogna riporta-
rc legalità» Casuale il disinte-
- sse del governo sugli appelli 
clic vengono da Napoli' «Non 
i-, -e sia casuale, ma si avverte 
jua disattenzione, una pign-
'ii, anche sui lenomeni del-
I ordine pubblico, che mi som-
bia in linea con alcuni atteg­
giamenti insoddisfacenti di 
questo governo» E sul piano 
politico, cosa vede Di Donato7 

«I' una situazione che pnma o 
poi andrà rivista. La maggio­
ranza è divisa perché la De è 
divisa al suo interno Cosi non 
si va lontano e noi non esclu­
diamo nulla» 

Cambiare, ma per andare 
dove e per gestire che cosa' 
Vincenzo Scott, nei giorni 
se o-si, ha in pane aderito allo 
'.| into della lettera di Chiaro-
monte «Dal terremoto in poi -
n. onosce il presidente dei de­

putati de - la città è stretta co 
me un cappio sempre dalle 
stesse situazioni esplosive ca­
se, lavoro L esperienza ha di 
mostrato che e (nomare le 
emergenze non «erve a supe­
rarle, anzi queste si npropon 
gono in modo sempre più 
drammatico» Snondo Scotti 
per una classe politica incapa­
ce di governare e dare certez­
ze, l'unica via d'u setta è quella 
di un'intesa a largo raggio Tut­
to a una condizione «Un inte­
sa operativa col Pei è possibi­
le» ma i comunisti non devono 
porre come pregiudiziale il lo­
ro ingresso nella maggioranza 
Berardo Impegno, segretario 
del Pei napoletano, risponde­
v a m o alla più aspra delle 
emergenze e tutti dovremmo 
essere richiamati dalla dram­
maticità dei problemi con pan 
senso di respons ibilità Ma e 
del tutto chiaro che bisogna 
cambiare politica programmi, 
uomini e formula Quanto ai 
socialisti vediamo che sono 
costretti a prendete atto che le 
istituzioni sono allo sfascio Ma 
c'è una contraddizione ogget­
tiva tra le necess tà program 
maliche per il futuro di Napoli 
che è argomento e he interessa 
tutta la sinistra e I ingabbia­
m e l o quotidiano del Psi in un 
patto di potere subalterno alla 
De al Comune, alla Regione 
alla Provincia» Che dire'Dopo 
le parole Napoli attende fatti 

Intervista a Amato Lamberti, direttore dell'Osservatorio sulla camorra. «In troppi si piegano davanti alle famiglie» 

«I boss dettano le££e e fanno affari d'oro» 
Napoli e la camorra ignorati dalla stampa nazionale, 
i rapporti tra potere politico e criminalità organizza­
ta, la magistratura in tilt, giudici che diventano avvo­
cati dei clan, le «famiglie» tradizionali all'estero, le 
cosche emergenti impegnate a «normalizzare» la mi-
crocamorra urbana, il traffico di droga e il lancio del 
crack. Un quadro allarmante delineato da Amato 
Lamberti, direttore dell'Osservatono sulla camorra 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

H NAPOLI »A Napoli regna 
la camorra» Un allarme lan 
ciato I altro giorno in un inter­
vista, dal capo della squadra 
mobile Sandro Federico E il si­
pario si è alzato su una scena a 
lungo trascurata dagli stessi or­
gani d informazione più atten­
ti negli ultimi anni a vicende di 
mafia e di ndrangheta di «cor­
vi» e di sequestn E solo una 
questione di ordine pubblico 
di inefficienza della magistra­
tura7 Ne abbiamo parlato con 
Amalo Lambetl sociologo di­
rettore dell Osservatorio sulla 
camorra della fondazione -Do­
menico Colasento» 

Professor Umberti, lo Stato 
è proprio impotente? 

A dire il vero bisogna ricono­
scere che ultimamente polizia 

e carabinieri hanno condotto 
operazioni importanti sono 
stali effettuali molti arresti è 
stato interrotto un summit so­
no stati catturati boss di spicco 
della zona di Ponticelli Tutta­
via il riflesso sulla stampa na­
zionale delle operazioni anti-
camorra è mollo scarso È in­
negabile 

Ne sono mponiablli gli or­
gani d'informazione? 

lo ritengo che il fenomeno ca­
morra venga sottovalutato ri­
spetto al fenomeno mafia Le 
ragioni sono anche storiche 
contro la mafia opera un pool 
di magistrati molto attivi es.ste 
una commissione parlamenta­
re antimafia che si occupa pu­
re di camorra ma in modo 
marginale E poi la disattenzio­

ne della stampa può essere an­
che il risultato di una serie di 
pressioni 

Quale tipo di pressioni? 
Pressioni politiche Oggi la 
Campania ha parlamentan im­
portantissimi la storia d Italia 
e la stona della rappresentan­
za politica del Mezzogiorno è 
fatta più da campani che da si­
ciliani Probabilmente sulla 
sottovalutazione della camor­
ro pesa il fattoche questa inter­
viene da sempre sul mercato 
politico 

Su questo fronte la camorra 
non ha subito la crisi d'iden­
tità che ha caratterizzato la 
mafia nella prima metà degli 
anni Settanta? 

No II rapporto tra camorra e 
mercato politico si è costruito 
ali inizio del Novecento la ma­
fia dovrà attendere anni molto 
successisi Nel 1901 dall in­
chiesta Saredo emerse che il 
deputato Casale era stato elet­
to con i voti della camorra I 
camorristi avevano già un le­
game consolidato col potere 
nel periodo borbonico quan­
do ebbero la delega al control­
lo della conflittualità a livello 
della plebe Propno grazie a 
questo rapporto consolidato, 

tale delega venne utilizzata an­
che prima del suffragio univer­
sale Dopo i rapporti non si so­
no mai sfaldati, anche se la ca­
morra si è stratificala si è com­
plicata 

Torniamo un attimo ai pro­
blemi di questi giorni. Come 
giudica il ruolo svolto dalla 
magistratura a Napoli? 

É vero Molte cose non funzio­
nano Basti partire dal dato ba­
nale che i boss a Poggiorealc 
godono di privilegi si trovano 
più in clinica che in carcere si 
parla di corruzione dilagante, 
di minacce C è una montagna 
di proposte di applicazione 
della legge antimafia che il tri­
bunale affronta con tempi allu­
cinanti Ogni tanto accelera al­
cuni casi particolari in altn 
dorme sonni profondi I pro­
cessi sono stati finora lentissi­
mi e si sono nsolti spesso con 
condanne molto lievi che han­
no contribuito a lar sottovalu 
tare il lenomeno 

Di chi è la responsabilità di 
questa situazione? 

Qualcuno dice che è colpa di 
indagini poco documentate 
altri dicono che ne è responsa­
bile il magistrato che farebbe 
un istruttoria Inadeguata II ri­

sultato non cambia C è co­
munque il problema del fun­
zionamento ilei tribunale di 
Napoli, In parte dovuto alle sue 
eccessive dimensioni comun­
que ha sempiv resistito a sdop­
piarsi sebbi.ni» ci sia stata 11 
dea di costiti ime un altro a 
Nola, uno a Torre Annunziata 
Poi ci sono g udici che dopo 
anni smettono la toga per fare 
gli avvocati in certi casi difen­
dono la persona che come 
magistrati avevano dovuto ac­
cusare o giudicare In questi 
casi bisognerebbe obbligarli 
ad esercitar!» I avvocatura fuon 
regione Infine molti legali so­
no gambizzati o ammazzati 

A Palermo però uccidono 
anche I magistrati... 

Qui no La cimorra è scesa 
sempre a patti col potere E gli 
avvocati vengono UCCISI per­
chè sono avvocati dei clan e 
sono coinvolti in conflitti inter­
ni 

Ecco. Parliamo del clan Co­
sa sono? Come sono cambia­
ti? 

Oggi non esiste più una sola 
camorra Esistono vane ca­
morre ci sono più livelli Le fa­
miglie tradizionali non hanno 
più neppure It loro basi in Ita­

lia Michele Za^a » Mano Jovi-
nc sono stati arre Mali in Costa 
Azzurra Antonio [lardellino 
sarebbe a Santo Domingo, Lo­
renzo Nuvoletta «irebbe in 
Spagna o in Braille dove ha 
realizzato investimi nti Sono 
entrali nel traffico intemazio­
nale di droga e ni II imprendi­
toria Hanno iniziato puntando 
sul terremoto del 1980, mono­
polizzando ad esempio il 
mercato londamc i it ile del cal­
cestruzzo altra/i rso imprese 
legali un'opcMziorc che ha 
consentito I ic cumulazione 
primitiva di denaro e il reinve-
stimento dei primi capitali de­
rivanti dal narcotraffico Ora 
non hanno più bisogno di es­
sere presenti sul t< miono, i lo­
ro affan vengono Affidali a stu­
di legali, a prestanome 

Però qualcuno il territorio 
lo controlla. I )t chi si tratta? 

Ci sono alcune famiglie emer­
genti - ad esempio gli Alfieri i 
Galasso i Gioì ita - che con­
trollano aree sij nilicative II re­
sto del temtono t finito nelle 
mani della manovalanza, dei 
marescialli promossi sul cam­
po Insomma le grandi fami­
glie hanno lascino spazio a 
piccoli clan sen^a esercitare 
un grosso controtto dall alto 

Cosi si spiega la conflittualità 
ci sono troppi clan su un terri­
torio troppo piccolo 

Dunque esistono livelli di­
versi della camorra? 

Forse il nome carne ira si adat­
ta solo al terzo livello quello 
degli Zaza, dei Barde!,ino, dei 
Nuvoletta che hanno rapporti 
con la mafia stallina e con 
quella americana e an le mafie 
colombiana cine*- thailin-
dese, turca È il hvt Ilo che ha 
grande interesse verso l<i politi­
ca è capace di muovere e diri­
gere il consenso In mi'ura mi­
nore se ne occupa linerie il se­
condo livello, quello delle fa­
miglie emergenti, che ha già 
fatto il salto nell imprenditoria 
legale e controlla una '«ne di 
attività criminali Infine, c e il 
primo livello si tratta più di 
gangsterismo urbano che di 
camorra è più predatorio, non 
ha grandi interessi politici 

Il cosiddetto terzo livello ge­
stisce ancora U traffico di 
cocaina? 

Cominciarono tra il 1975 e il 
1976 La camorra entro nel 
traffico di eroina in posizione 
subalterna alla maf a i cercò 
quindi di aprirsi uno sp.izio au­
tonomo per quel che r guarda 

la coca stabilpndo collega-
ir enti con i narcotrafficanti su­
ri imencani Per anni la coca è 
•irnvata in Italia attraverso Na­
poli dal 1980 in poi la camorra 
li' ha assunto il controllo Solo 
di recente la mafia ha comm­
ento ad investire su questo 
Ironie E ora in vista del varo 
di I a nuova legge sulla droga 
la camorra sta preparando il 
la-icio in Italu del micidiale 
<Mck, che costa un decimo 
di li eroina e può esrore com­
pialo da chiunque, per rispon­
di re alle nuove esigenze che si 
cr peranno sul mercato i tossi-
e ( dipendenti dovranno na-
sc onderei e avranno meno de­
naro da spendere 

Qua! * stato il ruolo svolto 
dalla «Nco» di Raffaele Cuto-
lo? 

Ci itolo a suo tempo ha sfrutta-
13 propno il vuoto lasciato dal­
le fimiglle tradizionali Riuscì a 
c< ndlzionare rapidamente 
e il carcere, frange di giovani 
senza sbocchi professionali e 
con una cultura intenonzzata 
di Ila violenza e della sopralfa-
zione Cutolo forniva loro una 
gì istigazione ideologica, di­
ce va che la ricchezza era di-
s risulta ingiustamente Questi 

stessi ceti marginali venivano 
intanto politicizzati dai Nap 
(Nuclei armati proletari, ndt) 
Ci sono stati casi di nappisti 
passati in carcere alla Nco l o 
Stato fu pronto e duro nei con-
fronU della Nco propno perché 
ne colse il carattere eversivo 
Invece la camorra tradizionale 
è sempre stata servile nei con­
fronti del potere ha instaurato 
un rapporto di se imbio molto 
gradito da entrambe le parti e 
che continua ad andare benis­
simo Ora ad esempio al pote­
re non va bene questo nuovo 
livello di microconflittualità ur­
bana basata tutta sullo spaccio 
di droga 

Dunque certi settori politici 
sono spaventati solo dal li­
vello più basse della crimi­
nalità organizzata. Cosa 
succederà? 

Ho l'impressione che si stia 
consolidando il secondo livel­
lo della camorra, che tende a 
rioccupare lo spazio lasciato 
libero dalle famiglie tradizio­
nali Si sta riformando una ca­
morra che tende a rinsaldare i 
rapporti col potere ammini­
strativo e col potere politico, 
proprio quello cui la «microca-
morra»dà più fastidio 

10 l'Unità 
Venerdì 
6 aprile 1990 
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